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Direzione 
. Udine, Vicolo di Prampero È. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

in anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.b. — Un numero 
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Un miliardo... sfumato 
RAI   

Quando in Francia si intraprese, im- 
perante Waldeck-Rousseau, la lotta contro 
le congregazioni religiose, i deputati del 
blocco si fecero forti presso gli elettori 
nel loro atteggiamento coutro le congre- 

gazioni stesse, dei grandi vantaggi mate- 
riali che allo Stato sarebbero derivati 
dalla espulsione dei frati e delle mona- 
che. Figuraievil Da questa scacciata 
Waldeck-Rousssau e gli amici speravano 
di dare alla- Francia un miliardo di lire, 
Che, dicevano essi, sarebbero andate poi 
a vantaggio degli operai. E gli operai. 
francesi potevano restar contenti: con 
un miliardo, avrebbero avuto tutti i giorni 
un pollo rosolato sul desco di famiglia. 
Ma questo pollo rosolato, quando si venne - 
al fatto, dimagrì in modo strano. Invece 
di un miliardo, appena appena si trovò 
un milione. Case, conventi, asili, ospizi, 
terreni, industrie, mobili e via dicendo, 
segnati come rappresentanti somme di 
50 6 100 mila lire, quando si vendette») 
all’asta.... «a giudeil» diedero, sì e no, 
cinquemila e diecimila franchi. E con ciò 
le grandi speranze degli operai svanirono 
di un tratto. 

Ma almeno questo piccolo milione ser- 
virà agli operai? Neppur di questo essi 
godranno. Sentite come ne parla il Cri 
du Peuple di Parigi: ego 

«I liquidatori «scelti» dal. governo, 
gli avvocati «scelti» da liquidatori, si 
attribuiscono per il menomo atto di pro- 
Csdura onorari « fantastici». L'altro giorno 
Un avvocato riceveva cinque mila franchi 
(dico 5000) per essersi «presentato » in 
Tribunale. Si citano, in Tribunale, dei 
legisperiti, la cui sostanza è andata au- 
mentando come per prodigio. Oscurissimi | 
Segretari dei ministeri si trovano prov- 
visti di «corni d’abbondanza ». che but- 9% ? fano oro a rivi, 

sigilli per esempio è passato in un atti- 
mo dall’essere quasi alla fame, ad una 
opulenza strepitosa. Naturalmente se i 
subalterni ingrassano, è im possibile sup- 
porre che i loro principali non ingrassino 
almeno un dieci volte di più. Allegri 
Operai! I beni delle Congregazioni spa- 
Tiscoro, ma molti saltama:tini ieri magri 
Come acciughe, domani saranno grossi 
Milionarii », 

Il Cri du Peuple non fa che ripetere, 
Ora che il fatto è compiuto, ciò che dai 
Cattolici è stato detto prima ancora cha 

la lotta contro le congregazioni si iniziasse 
In Francia. I cattolici allora dicevano ! 
che neppur un centesimo di quei denari 
rubati alle monache ed ai frati, sarebbero | 
andati a vantaggio degli operai: e così fu. | 

Ci trevò un vantaggio? I soliti ca-’ Chi 
morristi, i soliti tirapiedi, amici del mi- 
nistera 

degli altri. 
Così è successo in Francia, così è suc- 

GeS80 sempre e da per tutto quando si, 
trattava di denari incamerati da demanii 
Tegi @ repubblicani. L'Italia ne potrebbe 
Sapere qualche cosa in proposito. 

Antenore. 
Er pranzi za 

Notizie Vaticane 
Una lettera del Santo Padre 

all'Em, Card. Respighi, 

loma, 7. — Il S. Padre ha diretto una 
lettera al Cardinale Vicario E.mo Respi- 
Shi rinnovando le prescrizioni pei chie- 
TICÌ e preti studenti in Roma, onde siano 
alloggiati presso seminari o case religiose; 
Paccomanda altresì ai Vescovi di essere Cauti nell’ordinazione dei nuovi preti. 

  
  

Nomine di vescovi polaoohi 
SOMA, 7. — Sono stati nominati pr 
CVS 1 dua Vescovi russo-polacchi: mons. 10sdesvky a Unisk, e mons. Kiner a Saratoff. 

ai Sesto fatto colla nomina del ministro 
Si Ussia presso il Vaticano, dimostra 
ci e le relazioni tra la Russia e il Vati- 
ao sono ottime, 
TTTOPPRI NIE RN, 

N e’ ° = i 5 Cose di Corte e di Governo 

I lavori della commissione d'inchiesta 
sulla marina, 

ROna, 7 commissione d’ inchie- s Ù E È Ù è . n 
ta sulla Marina deliberò di domandare o della marina se non era il 

a! ministr 

suli di sospendere il disegno di legge 
i risul “nico della marina per attendere 
dere di dell’ inchiesta; deliberò di chie- 

Poalarimenti al ministro intorno alla Gir eat ; DI cl'colare. che ordina. la revisione degli in?entari 

aa ha discusso sull'ordine dei la- 
i Nominato una sottocommissione 

  

Il segretario del guarda- 

perchè li ingrassa... coi denari 

delle navi 6 dei dipartimenti. ' 

per studiare la forma dell’organizzazione 
contabile della marina. 

La discussione dei progetti ferroviaril 
prima delie vacanze? 

Roma, 7. — Da alcuni giornali officiosi : 
è comiuciata una campagna, allo scopo 
di far discutere i progetti ferroviari alla 
ripresa dei lavori parlamentari. Tutto ciò 
non è che una mauovra. 

Il governo invece farà discutere il pro- 
getto negli ultimi giorni precedenti le 
vacanze, appunto sperando che il progetto 
stesso non solleverà lungo dibattito nella 
Camera stessa, 

L’onor. Ombinii relatore, ha dichiarato 
di non poter presentare Ja relazione pri- 
ma del giorno venti. 

rami cera. nc 
      

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 7) 

Nella seduta antimeridiana alla pre- 
senza di pochissimi deputati si discute il 
disegno di legge: « Nomine dei professori 
delle Università ed Istituti superiori » già 
approvato dalla Camera, ma modificato 
da! Senato 

scussione si approvano gli articoli della 
legge e relative tabelle. 

Si approvano anche due disegni di legge 
per maggiori assegnazioni nel bilancio 
dei lavori pubblici. 

| oggi, nel giiale è detto che il generale 

  

i Silvestrelli, già ministro italiano a Berna. 
i 

‘ redimere moralmante il nostro oparaio, : 

i con sede in Roia, aveva fatto un’in: 

5 . © zioni rali oo]i i i‘ec : 

verso al testo primitivo. Dopo breve di- ! P SIRRCOTE SARI 

i 

Gilioski, quartiermastro generale a Liao | 
Thang comunica che il generale Stoessel | 
ha riferito che nella notte dal 5 al 6 la. 
squadra giapponese ha bambardato nuu- 
vamente Port Arthur. ia 

I forti russi risposero con pieno suc- 
Cesso, parecchie bombe colpirono due 
incrociatori giapponesi e costrinsero la 
squadra nemica a ritirarsi. 
  

Note e commenti 

La ricompensa ! 

Il Commissariato della emigrazione,   
chiesta suelle condizioni economiche e 
morali dei nostri emigranti all’estero. 
L’ inchiesta, a cura dello stesso Commis- 
sariato, è pubblicata; e contiene i rap- 
porti degli agenti diplomatici e consolari. 
Ora la seconda parte del primo volume 
si occupa, tra l’altro, degli emigranti 
nella Svizzera; e il rapporto è del comm, 

Il Silvestrelli, data relazione sulle con- 
dizioni economiche, parla delle  condi- 

guardo accenna all’opera indefessa dei ' 
missionari; che con le conferenze, coi 
giornali e con gli opuscoli si sforzano di   

, per decoro della madre patria — l’Italia. : 
Nella seduta pomeridiana il sottosegre- : 

tario Del Balzo risponde agli on. Turati - 
e Cabrini che chiedono se il Governo in- 
tenda presentare al Parlamento, prima 
delle vacanze, le necessario a oramai ine- 
vitabili riforme alla legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli. Il disegno di legge 
è ormai prouto, ma il ministro non può 
prendere impegno di farlo discutere pri- 
ma delle vacanze. : 

Segue la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici. 

SENATO DEL REGNO. 

(Seduta del 7). 

E dice: « Il male che essi combattono 
ha radici così profonde, che sacebba il- 
lusione aspettarsi pronti risultati. Ma il 
tentativo non è perciò meno degno di: 
lode, nè devesi meno augurare a quegli ' 
eletti spiriti di conseguire la sela ricom- 
pensa che bramano, il riscatto morale 
dei nostri poveri emigranti!» 

Parole tanto più lusinghiere in quanto 
| che uscite dalla penna di un agente di- 
plomatico e comparse su di un bollettina 
ufficiale. 

Benissimo. Vediamo adesso il premio 
dato dal Comitato di vigilanza sul fondo 

| per la emigrazione «a quegli eletti spi- 
: riti ». 

Rava, ministro d’agricoltura, presenta 
un progetto di legge per il supplemento 
di concorso dello Stato al consorzio per 
irrigazione dell’Agro veronese. 

Seguita la discussione del disegno di 
legge sull’ assestamento del bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 1903- 
904. Si procede alla discussione dei ca- 
pitoli. DE 

L’on. Pisa domanda a Luzzatti notizie 
sulle difficoltà della conversione della 
rendita. Luzzatti dice che la guerra e la 
la necessità di risolvere il problema fer- 
roviario gli impedirono di condurre a 
porto il progetto della conversione. 

Tutti gli articoli del progetto vengono 
approvati senza ulteriore discussione. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Î Cannonate e fucilate. 

Cefu, 7. — Secondo un dispaccio da 
Teng Ghao stasera salle ore 11,30 si è 
udito dalla parte di Port Arthur, conti- 
nuato per parecchie ore, un forte can- 
noneggiamento. 

Una giunca giunta da Diley reca la 
notizia che una viva fucileria ha avuto 

i luogo ieri per tutra la giornata nei din- 
torni di Port Arthur. 

Tuito è calmo a Daluy. Si smentisce 
la notizia che una nave giapponesa sia 
affondata al largo di Talienvan. 

Una battaglia navale. 
Cefu, 7. — 1 rumori del cannoneggia- 

mento sentiti dai vapori e dagli abitanti 
di vari punti della costa tutta la notte 
scorsa e stamane, indicherebbsro esservi 
stata una battaglia navale nel golfo di 
Prtcili, i 

: . Un corrispondente giapponese prove- 
niente da Talienvan dica che la coraz- 
zata giapponese Jaskima urtò in una 
mira ed affondò. — 

La distruzione delle mine. 
Londra, 7. — La Legazione giapponese 

ha ricevuto il seguente rapporto da Togo: 

malgrado che il mare sia cattivo. Qua- 
rantun mine sono state scoparta e fatte 
esplodere fra il 3 e il 5 giugno. 

Un cinese che era stato impiegato come 
pilota dal nemico, ci presta utili servigi. 
Una rotta sicura alla- navigazione delle 
piccole navi è stata scoperta. 1 

Un giornalista ucciso. 
,Tienisin, 7. — Un dispaccio da Vukeu 

, dice che ie truppe imperiali cinesi ucci- 
‘ sero la notte scorsa il signor Hetzel, cor- 
i rispondente del Daily Telegraph. 

Soldati russi fucilati. 
Vienna, 7. — Si ha da Odessa che a 

Poltawa sì fucilarono dodici soldati dei 
reggimenti 33° è 34° fanteria perchè in- citavano i compagni a ribellarsi contro l’ invio nell’ Estremo Oriente. 
Un nuovo attacco a Port Arthur. 
Parigi, 7. —' L'Agenzia russa riceve da 

Pietreburgo un telegramma in data di 

  

Il Commissariato dell'emigrazione sov- 
venziona annualmente l’opera di Mons. Bo- 
nomelli per l’assistenza degli emigranti — 
opera che si esplica di preferenza nei Can- 
toni svizzeri. Il-Commissariato pensò bene 
di aumentare, essendo cresciuti i bisogni, 
di lire disci mila il sussidio. Ma il Co- 
mitato di vigilanza che cosa ha fatto? 
Ha respinto alla unanimità tale proposta 
del Commissariato, facendo voti « che la 
tutela degli emigranti esteri venga affi- 
data al personale laico ». 

E questo è il premio! Il Comitato di 
vigilanza è un covo di settari: e noi ban 
sappiamo che la setta, per quanti mira- 
coli di bontà e di sacrificio possa fare il 
Clero, a questo antepone... magari i mez- | 
zani delle schiave bianche. Valga per la. 
storia. 

La separazione dello Stato dalla Chiesa. 
Che cosa significhi separare lo Stato 

dalla Chiesa nel concetto massonico, lo 
si può dedurre dal progetto di legge per 
una tale separazione che sta concretan- 
dosi da apposita commissione in Francia. 
Anzi tutto significa abolire il bilancio 
dei Culti; jvale a dire non riconoscere ; 
nemmsno più di aver rubato illo tempore. 
alla Chiesa di bei miliardi per impin- | 
guare le eccellentissime pancie del go-. 
verno. Poi significa porre la Chiesa alla 
stregua di una congiéga qualunqua di 

| facinorosi su cui lo Stato deve rigorosa- : 
i mente vigilare. 

Di fatti, due articoli del progetto dicono: 
Art. 21. — Le riunioni par la celebra- 

zione d’una funzione sono equiparate 
alle riunioni pubbliche. Sono dispensate 
dalle formalità di cui all’ari. 8 della legge 
30 Giugno 1881, ma restano sottoposte 
alla sorveglianza delle autorità, nell’ in- 
teresse dell’ ordine pubblica. 

La notificazione serà fatta nelle forme. 
stabilite dall’art. 2 della legge citata. 

Una sola dichiarazione sarà sufficiente 
per l’ insieme delle cerimonie o adunanza 

‘| religiose permanenti 0. pericdiche. Qual- 

La soppressione delle mine di Talien- : 
van. continua in modo soddisfacente, 

siasi riunione nou compresa nella di- 
chiarazione e qualsiasi modificazione nella 
scelta del locale dovranno essere prece- 
dute da una nuova dichiarazione. 

Art. 22. — E’ proibito di servirsi del- 
| l’edificio destinato al culto per tenere 
delle riunioni politiche. Ogni infrazione 
sarà punita con un'ammenda da 100 a 
1000 franchi e col carcere da 15 giorni 
a tre mesi, o con uno di queste due pene 
in persona degli respousabili. 

Dunque separato lo Stato dalla Chiesa ' 
questa deve domandare il compermesso 
a quello perfino per tenere le funzioni 
religiose. Beninteso che queste possono 
essere proibita anche nel sacro recinto 
per. « motivi d’ordine pubblico ». 

Non basta. Sotto pena dei tratti di 
corda, lo Stato proibisce alla Chiesa di 
tenere nel recinto destinato al Culto riu- 
nioni a scopo politico. E noi che sap- 
piamo quanto sia facile cosa dare a qua- 
luoque manifestazione religiosa un si- 
gnificato politico — il che fanno tutti i 
giorni. gli anticlericali, perfino con le 
processioni del Corpus Domini — ima- 

giniamo testo le condanne al carcere e 
le ammende che fioccheranno sui paroci 
e quali tristi condizioni a questi si faccia! 
Peggior servaggio di questo la Chiesa 
non può certo temere. Essa fa va salto 
indietro di venti secoli, e ritorna ai tempi 
delle catacombe, in cui non era lecito 
radunarsi nemmeno per fare orazione a 
Dio. 

Due punizioni. 

E non è tutto. Dus diverse punizioni 
sieno l’esponente della triste. schiavitù 
che si vuole preparare alla Chiesa col 
pretesto di separarla dallo Stato. 

Art. 24. — Coloro che avranno imps- 
dito, ritardato o interrotto 
un culto con dei rumori o disordini com- 
messi nell’edificio che serve al culto, @ 
avranno, con parole o gesti, oltraggiato 
gli oggetti di un culto nel tempio stesso 
destinato all’esercizio di questo culto, sa- 
ranno puniti con una ammenda da 16 a 
300 franchi ed il carcera da 6 giorni a 
un mese, oppure con una di queste due 
pene. 

Le dette pens potranno essere portate 
al doppio rel caso di vie di fatto contro 
le persone. 

Art. 26 — Qualsiasi ministro del culto 
che nelle sue funzioni ed in pubblica 
assemblea, avrà, sia leggendo uno scritto 
comunicante delle istruzioni pastorali, 
sia tenendo un discorso, o!traggiato o 
diffamato un membro del governo, delle 
Camere od una pubblica autorità, sarà 
punito con un'ammenda da 500 a 3000 
franchi 8 col carcere da 1 mese ad un 
anno, 0 con una di queste due pene. 

Dunque, un farabutto che dentro il 
sacro recinto destinato al Culto offende 
i ministri di Dio ed oltraggia Cristo, la 
Vergine e i Santi turbando le funzioni 
— può essere purito con 16 lire di multa 
o con 6 giorni di carcere. Nelle condanne 
di questo genere ordinariamente si ap- 
plica il minimum, specie se i giudici sul 

| taglio di Magnaud. Per un ministro di 
Dio che ai fedali legga, puta caso, una 
protesta redatta dall’Episcopato contro le 
violazioni della libertà di coscienza per- 

| petrata da un Combes — sarà punito 
con 500 lire di multa e con un mese di 

| carcere... A meno che, come succede con 
giudici alla Magnaud, la pena in questi; 
casi non sia sempre del maximum; poichè 
allora la punizione sarebbè di un anno 
di carcere con un contorno di tre mila 
lire di multa, 

Confrontate questi due articoli e dal 
confronio balzerà tutta la odiosità vonte- 
nuta nella separazione dello Stato dalla 

| Chiesa, nel concetto massonico, secondo 
il qual concetto dagli anticlericali adesso 
si lavora. 

  

Disastro in Sicilia. 

Palcrmo, 7. — Presso Monte Lspre è 
| saltato in aria, con una terribile esplo- 
sione che ha fatto tremare tutto il paese, 
lo stabilimento pirotecnico Militello dove 
sì trovavano accumulate grandi quantità 
di bombe. 

Lo stabilimento è rimasto completa- 
mente distrutto; Furono rinvenuti sotto 
le macerie orrendamente mutilati ed 
ustionati i cadaveri dei proprietari Mili- 
tello. padre e figlio e dell’apprendista. 

  

| provvedimenti pel Museo di Napoli. 

Roma, 7. — In seguito all'inchiesta al 
Museo di Napoli il ministro dell’ istru- 
zione ha preso i seguenti provvedimenti 
a carico degli impiegati del Museo stesso. 
Ciaceri professore reggente nei licei cessa 

l'esercizio di. 

Di una legge 
ingiusta e immorale 

La stampa cattolica — a dir vero trop- 
po tardi — è insorta come un sol uomo 

‘ a protestare contro la legge sull’aumento 
‘ delle Gongrue, riconorciuta dagli onesti 
per una legge ingiusta e immorale. Va- 
lenti legali han messo in opera ia loro 
penna per dimostrarne la ingiustizia; de- 
licate coscienza fanno sentire la loro voce 
per dimostrarne la immoralità. L’avvocato 
Saverio..Fino scrive nel Momento di Torino 
brillanti articoli, in uno dei quali — 
quello di ieri — mette in luce le bugie 
imperdonabili contenute nella relazione 
Maurigi per carpire ai deputati il noto 
di favore, di riverbero fa risaltare la 
dabbenaggine dei deputati-legislatori, che 
non s’accorgono di quelle bugie, di cui 
si sarebbe accorto un esordiente avvoca- 
tuzzo di pretura. x 

Lunedì noi, riportandolo dall’Osserva- 
tore rom., pubblicamme in argomento un 
articolo; oggi ne pubblichiamo un altro 
dovuto alla penna dell’avvocato Calchi- 
Rovati. Conviene tener viva la questione, 
acciò entri nella mente dei signori sena- 
tori e correggano ciò che della legge va. 
corretto. 

L'avv. Calchi-Rovati, dunque, nella 
Lega lombarda scrive: 

Il ministro Ronchetti, presentando il 
suo progetto di legge per l'aumento — 
già del resto votato in massima prima. 
d’ora dal Parlamento — delle Congrue 
Parrocchiali, vi ha inserito un articolo 
(il IV) che è un grave attentato contro 
la moralità e la giustizia — che riduce 
a una sfacciata irrisione l’aumento di 
congrua promesso — che segna uno scon- 
volgimento legislativo grave, quanto una 
soppressione in massa di opere e uffici 
di culto. 

L'articolo così suona: pr AREAS A 
«A sensi e per gli effetti dell’articolo 

28 della legge 7 luglio 1866, n. 3036, e 
di tutte le leggi e decreti legislativi pre- 
cedenti, la detta amministrazione non è 
tenuta all'adempimento specifico di alcun 
onere religioso e peso di cuito di qual- 
siasi specie che derivi da enti e fonda- 
zioni soppresse ». 

E siccome l’art. 28 dice che «saranno 
pagati a carico del Fondo Culto nell’ or- 
dine setto indicata e nella misura dei 
fondi disponibili: 1. Gli oneri inerenti ai 
beni passati al Demanio e trasferiti sulla 
rendita pubblica a norma dell’art. 11 e 
quelli incombenti alla Cassa ecclesiastica...» 
— e siccome gli oneri inerenti ai beni 
passati al Demanio sono quelli religiosi 
perchè si vollero questi, da quanti vota- 
rono le leggi soppressive, mantenere — 
così è evidente che con questo nuovo 
progetto di legge si vuole invertire quanto 

 erasi già. legiferato in proposito e si vuole 
‘ portare al culto un colpo esiziale. 

dal comando del Museo. Marino vice se- ! 
gretario cessa dalle sue funzioni al Museo 
di Napoli ed è trasferito ad ‘altra sede. 
Sono trasferiti i custodi Milani, Libertini, 
De Blasi, Mazzer, Cinque e Caira. 
Il Giornale d’Italia dice che gli consta 

‘in modo assoluto che il ministro del- 

l’istruziene ha più volte dichiarato che 
non ebbe mai a dare alcuna autorizza- 
zione al Pais per spese fatte contraria- 
suente e senza l'osservanza della legge. 

L’ Italie ha intervistato il prof. Ceci 
| circa lo scandalo del Museo di Napoli. 
Ceci fece una descrizione fosca dello 
stato di disordine di quel Musso e che 
per rimediarvi non basterà un uomo solo, 
bisognerà mandare a Napoli una com- 
missione di scienziati e dividere la parte 
amministrativa da quella scientifica. 

La destituzione del prof. Pais. 

Napoli, 7. — Stamane il Prefetto ha 
comunicato al prof. Pais il decreto che 
lo esonera da direttore del Museo di Na- 
poli e di direttore degli scavi di Pompei. 

Il decreto era pervenuto telegrafica- 
mente nella notte al Prefetto coll’ ingiun- 
zione di farlo eseguire immediatamente. 

La direzione del Museo è tenuta prov- 
visoriamente dal comm. Gattini ispettore 
dell'istituto di Belle Arti. Il Gattini ebbe 
un lungo colloquio col prefetto; alle 17 
prese consegna dell’ ufficio, che gli venne 
fatta dal prof. Giaceri, molte scrupolosa- 
mente, secondo ordini pervenuti, 

  

  

Abbiamo detto che il progetto segna 
un’ ingiustizia e una immoralità, 

Difatti, con un’ipocrisia tutt’affatto 
massonica, la disposizione non è già pre- 
sentata come una nuova legge, ma solo 
come una interpretazione della legge an- 
tica; onde non allarmare, onde non dare 
troppo nell'occhio. Che dico? Anzi è di- 
sposta in questo modo, onde darle veste 
di una necessità logica, di un beneficio 
— tanto che deve sembrare una libera- 
zione da una situazione incresciosa, es- 
sando nota la oscillanza della glurispru- 
denza che parteggia in egual misura sia 
per la interpretazione estensiva sia per 

{ quella restrittiva della legge del 1866 — 
e il conseguente perpetuarsi dei litigi dei 
parroci contro il Fondo Gulto, restio ad 
adempiere specificatamente gli oneri re- 
ligiosi inerenti a beni di cui esso gode, 
da tenti anni, i frutti. 

Ma, mentre al più sarebba stato oppor- 
tuno un verbo legislativo che, autentica- 
mente interpretando le leggi eversive, 
ribadisse l’obbligo del Fondo Culto, ecco 
invece una proposta di legge in senso 
contrario, che toglie a tutte le Chiese e 
parrocchie del regno la possibilità e la 
probabilità di avere per via coattiva 0 
amichevole, con sentenze ‘0 con transa- 
zioni, quanto già loro fu solennemente 
promesso in ambo i rami del Parlamento 
e nel 1855 a nel 1866 e nel 1867. 

Ed invero la ingiustizia della cosa sta 
appunto qui. ur 
«I membri delle Cimere legislative ino  
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facoltative al Ministero per il culto, l’ap- 

‘soppressione delle Corporazioni, procla- 

proprio suffragio » o per qualche lato 

tale legge propose, coordinò e votò! 

cose di ordine sì delicato e superiore 
quali sono le funzioni religiose di una 

| velleità di piccole tirannie. 

| dolente di non poter aggiungere a questa 

‘prendeva cinque, come il marchese di 

braio d’ Angers, abbastanza plebeo diven- 

      
      

   
| A i 4 3 fi 3 i ar Igt A è Bire votatono in quei tempi ie leggi di è informata». (Discorso det ministtò di 

soppressione, «solo » dietro 1)’ assicura- 
zione più ampia che questi oneri di culto 
erano mantenuti: e alle « petizioni » del 
Clero inoltrate allora al Parlamenio che 

siedeva nella capitale subalpina e nella 
città dei fiori, si rispose che «nulla era 
mutato, nulla si immutava quanto all’a- 
dempimento dei pesi ». 

Ombre dimenticate dei trapassati legi- 
slatori, perchè rigettaste come « ingiusto » 
l’articolo riflettente l'adempimento libero 
dei « pesi » e stigmatizzaste come rivolu- 
zionaria e inaccettabile la ripreduzione 
della dichiarazione 5 gennaio 1805 della 
legislazione francese, che diceva: 

« Dove, soppresso il corpo o stabili- 
mento religioso, sussiste tuttavia la Chiesa 
nella quale in forza di tali legati dove- 
vasi dal corpo o stabilimento soppresso 
adempiere l’opera pia determinata nella 
fondiaria, i debitori per tali legati sono 
compresi nella classe dei debitori verso 
la nazione, come all’articolo 1; resta però 

provare la continuazione dell’opera pia 
nella Chiesa stessa, o il determinare la 
esecuzione in altra Chiesa a norma de- 
gli oggetti proprii del di lei instituto ? » 

Perchè voi, on. Cortese, sostenendo la 

maste però « che anche a taluna di tali 
fondazioni sono annessi pesi, «0 per ri- 
spetto alla volontà di chi le fondava a 

vero di utilità sociale, conviene sieno 
mantenuti ? » 

E dopo aver soggiunto che una parte 
qualunque di servizio utile nulla può 
detrarre alla convenienza di sopprimere 
un ente morale inutile, ribadiste il con- 
cstto della sopravvivenza degli oneri sog- 
giungendo: «tanto più che quei servigi 
non verranno meno, essendosi provve- 
duto ai medesimi? » 

Perchè voi, o senatore Raeli, presen- 
tando la relazione al progetto di legge 
eversiva di « devoluzione » dei beni al 
Demanio, credeste vostro dovere aggiun- 
gere «la legge propasta, come le prece- 
denti, « esclude » l'incameramento a van- 
taggio della finanza e mantiene la desti- 
nazione dei beni « saconda la pia inten- 
zione dei fondatori » 0 donanti? » 

Perchè? — Perchè intendevate abpunto 
che questi «oneri» di culto sopravvives- 
sero: perchè comprendevate che la legge 
non sarebbe stata votata, se voi non aveste 
date, ripetute, confermate queste assicu- 
razioni. Onde è supremamente ingiusto il 
venire oggi a distanza di oltre sei lustri, 
con una proposta di legge in cui, quasi 
che si trattasse della cosa più corrente 
del mondo, si dichiara essere autentica 
l’interpretazione... diametralmente con- 
traria a quella che dava alla legge chi 

Ma, oltre che ingiusta è immorale la 
proposta di legge Ronchetti per un du- 
plice ordine di considerazioni. 

La « prima », che, in tesi, il togliere 
l'obbligo specifico mantenendo quello per 
equipollenti è un ritornare ai tempi bar- 
barici in cui a una persona (e qui sa- 
rebbe un’amministrazione) si darebbe fa- 
coltà di fare e disfare a suo talento su 

parrocchia. 

Del resto, già i « liberali » di antico 
stampo — non gli ipocriti dei giorni no- 
stri — stigmatizzarono a dovere queste 

E abbiamo la declaratoria « esplicita » 
del ministro di Grazia e Giustizia, il 
quale ad esplicita interpellanza in pro- 
posito rispondeva : 

«Il volere rimettere in piena balìa di 
una Pubblica Amministrazione, senza de- 
terminazione alcuna di criterio e di cau- 
tele, l’adempiere o no certi pesi che la 
legge ha voluto rispettare, oltre all’essere 
cosa non conforme al nostro diritto pub- 
blico, non è neppur improntato a quei 
principii di moralità, di giustizia, di ci- 
viltà e di progresso a cui tutta la legge 

I delitti dell'oro 
Così, dall’ ora in poi, si fece chhiamare 

Eligio Dalzon de la Fournière de la Sigou- 
lette de la Cellerie de Blanzay de S. Liguaire, 

APPENDICE 
  

  

litania di nomi, degna d’un grande di 
Spagna di trentadue quarti, anche quelli 
del Clos-Banneau e della Maison Noire. 

Un solo predicato non pareva sufficiente 
a quel democratico magistrato, egli ne 

Mulièére prendeva il gallone. Ed ecco in 
qual modo il rampolle d’un medesto li- 

ne genliluomo e signore di cinque feudi 
sulle nebbie della Vedrège! 

Ma se ebbe la coctentezza di. affibiarsi 
tanti titoli e di inalberare un blasone in- 

: Grazia e Giustizia, 9 giugno 1866). 
i La «seconda » considerazione si è que- 
| sta, che finanziariamente, si toglie ai par- 
i roci con questo malaugurato art. 4 della 
i proposta di legge, più di quanto loro si 
i dia( o per meglio dire, si restituisca) col- 
i l'aumentare di L. 100 annue la congrua 
attuale. 

Basterebbe per convincersene dare 
un’occhiata alle statistiche pubblicate, o 
per meglio dire, alle cifre che nella re- 

grua vennero pubblicate in questi ultimi 
anni. 

Da esse si vede se il Fondo Culto — 
cui furono devoluti oltre 500 milioni netti 
risultanti da disconoscimenti di cappel- 
lanie e simili — non provvedesse agli 
oneri di culto inerenti ai beni degli enti 
soppressi, avrebbe una tale « eccedenza » 
di reddito (che è sempre pel continuare 
delle soppressioni in aumento) da poter 
dare non 1000, ma oltre a 2000 lire di 
congrua! 

E quando si considera che parte delle 
elemosine che si pagano per questi adem- 
piti specifici, giovano già ora in modo 
diretto o indiretto ai parroci — si con- 
vincierà ognuno che il ministro Ron- 
chetti vuol far finta di dare con una 
meno ciò che a doppia misura toglie 
coll’altra. 

  

Concludendo. 
La proposta è immorale e ingiusta. Oc- 

corre una sorda, vigorosa, estesa, unanime 
agitazione, che storni questo nembo dai 
nostri. capi. 

E sarà lodevole quell’associazione che 
— come già s'è fatto pel progetto del 
divorzio — si faccia iniziatrice di questo 
movimento, diretto non solo a togliere 
questo tentativo di far passare per au- 
tentica ura interpretazione illegale, ma 
anche a proclamare autentica la inter- 
pretazione favorevole all’ adempimento 
specifico. 

E allora da un tentativo di male sa- 
rebbe nato un gran bere. 
mare 
  

3 Notizie italiane 
Incendio violento, 

Voghera, 7. — Stamane alla una si è 
sviluppato in un deposito di macchine 
agricole di Torti un incendio che per i 
guasti che cagionò ai fabbricati ed alle 
macchine produsse un danno di circa 
30.000 lire. Il deposito era assicurato. 
Alle 5 il fuoco fu spento completamente 
mercè l'intervento di uno squadrone di 
cavalleggieri Roma e di una compagnia 
del 71 fanteria e dei locali pompieri. Non 
si deplorano vittime. 

Tre corazzato in cinque mesi, 
Roma, 7. — 1l 19 Giugno a Spezia 

sarà varata la Regina Elena ; nella seconda 
decade di agosto a Castellamare la Vitto- 
rio Emanuele e nella seconda decade di 
novembre la Roma a Castellamare. 

SGaieri 

Notizie estere 

  
  

Una strage di un bosco. 
Gang 7. — Dei gendarmi nascosti in un 

bosco per sorprendere i ladri hanno spa- 
rato peî errore dei colpi di revolver contro 
il sindaco del comune, la guardia cam- 
pestre, il figlio di questa, un caffettiere 
ed il domestico di una fattoria che pre- 
stavano man forte. 

Il sindaco è stato ferito, la guardia cam- 
pestre ed il caffettiere sono rimasti uccisi 
sul colpo. Dus gendarmi sono stati messi 
agli arresti, 

Tempesta disastrosa, 

Saragozza 7. -- Una violenta tempesta 
di grandine ha cagionati dei grandi danni 
in numerosa città della provincia; il rac- 
colto è perduto. 

Un fulmine uccise un operaio che era 
da al telegrafo mentre stava riparando 

fili. 

Armeni uoocigi. 

Costantinopoli. 7. — La Porta ha rice- 
vuto notizia che nel vilayet:di Van una 
banda di trenta armeni fu completamente 
distrutta. 

stegni, col cimiero, colla divisa, colla co- 
rona: il giudice istruttore non riuscì ad 
ottenere l’ agognato avanzamento. 

La sua ambizione fu delusa, e non ebbe 
nè la toga rossa, nè l’ermellino di con- 
sigliere, anzi nemmsno il berretto di pre- 
sidente 

, (Mi si fece capire che il processo delia 
Sigoulette era stato da lui condotto assai 
male, e che l’errore giudiziario, quale 
poteva derivare dalla sua storditaggine, 
sarebbe rimasto famoso negli annali del 
tribunale. Comprendendo allora che la 
sua carriera era chiusa, diede le proprie 
dimissioni. 

I primi ozii furono impiegati da lui 
a catalogare il suo museo, nel quale, 
al posto d'onore, brillava il reliquario 
della tomba di. Ruggiero II de la Sal- 
veteuil, dono grazioso di Giovanni Se- 
nescal, il quale non volle accettare la 
restituzione remmeno delle belle mo- 
nete, che l’assassino della Sigoulette 
avea poc'anzi donate al magistrato. 

Poi, una volta riordinate e catalogato   quertato, con lo ‘scudo in fondo, coi ‘s0- 
è 
si 

il museo, il signor Dalzon de la Four- 

lazione dei progetti per l’aumento dì con- 
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i gravi attentati negli Stati Uniti 
dei minatori soioperanti. 
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New York, 7. — La polizia ha consta.’ 

tato che l’ordigno fatto scoppiare alla. 
stazione esplose mediante una rivoltella 
messa in azione mediante un filo di ferro 

SIRO O ed E ineipagaione cel popolo rella ur appartamento sottostante a quello 
: dell’Olivo. Sa che questi litigava spesso 

agi e ca 0° i con la moglie. La sera del delitto ritorrò gretario della Società dei proprietari delle ‘ 2 caga tardissimo e si mise a letto addor- Miniere parlava nel pomeriggio di ieri‘ sntandosi subito. Fu svegliato da un 
; sita ° : colpo nel soffitto e udì delle grida: « Vi- l’attentato alla stazione della « Indipen- ‘ gliacco, sporcaccionel» — e rispondere: 

« iscil niscila | » da fuoco. Un uomo cadde morto e sei Rpnestina, finiscila, finiscila 

è grandissima. 

Victor (Colorado), 7. — Mentre il se- 

in un « meeting » all’aria aperta contro 

denze » si spararono dei colpi di. arma 

altri rimasero feriti. La milizia penetrò 
allera in un edificio ove si erano veduti 
dei minatori appartenenti al sindacato 
sparare di dentro alla folla. La milizia 
li attaccò uccidendone sette. Iersera cento 
minatori appartenenti al sindacato furono 
arrestati. 
    

 Gl’italiani a Parigi 
Statistica interessante. 

Il numere complessivo degli Italiani 
residenti in Parigi nella notte dal 23 a] 
24 marzo 1901 fu rilevato dalle schede 
del censimento in 213791, dei quali 
13,738 maschi e 8,053 femmine. Di que- 
sti 1160 sono dediti alle belle arti, alle 
scienze e professioni liberali; 4177 si 

, d’era a servire presso i signori Motta. 

applicano all'industria edilizia, quali im- 
presari, muratori, fabbri, falegnami, car- 
pentieri ecc.; 1032 sono pittori, decora- 
tori di appartamenti, vetrai, verniciatori 
e fabbricanti d’insegne; 1080 sono occu- 
pati alla confezione di vestiti, fra padroni 
ed operai, sarti per uomini e per donne; 
1037 vanno annoverati fra i fumisti, fab- 
bricanti o riparatori di stufe e caloriferi; 
800 sono operai nelle officine del gaz- 
luce; 690 sono asfaltatori od applicati al 
lavoro della pavimentazione 
o per la fognatura, 405 risultavano im- 
piegati quali stsrratori nei cantieri del 
Mètropolitain; 303 sono operai nelle raffi- 
nerie degli zuccheri; 239 nelle concerie 
di cuoi e pellami vari; 237 seno orna- 
mentisti e modellatori in gesso e stucco; 
9540 figurano come cacchieri o addetti a 
piccoli mestieri, quali venditori di sta- 
tustte, ecc. ecc. 

Gl'italiani non sono distribuiti in modo 
uniforme sulla superficie della capitale 
francese, ma sono invece pachi nel cen- 
tro, e piuttesto raggruppati nei quartieri 
della periferia e principaluente a nord 
ed al sud. 

IL TEMPO CHE FARÀ 
Il Bollettino meteorologico del P, Ro- 

driguez della Specola Vaticana reca la 
seguente previsione del tempo: i 

Il tempe in generale, continuerà ad 
essere buono fine al 9 con piccola varia- 
zioni fra il 6 e 8. Dal 9 in poi, fino al 
14, vi sarà un periodo di tempo più agi- 
fato con pressione intorno alla normale, 
probabili tempeste, temporali ed acquaz- 
zoni qua e Jà sparsi per tutta la zona e 
specialmente nei giorni 10-11 e 13 14. La 
situazione atmosferica migliorerà verso il 
15 che consideriamo ceme giorno di 
transizione, non di tempo completamente 
sereno, perchè dal 15 ai 17 nuovi centri 
di perturbazione supponiamo compari- 
ranno verso il centro e il nord di detta 
zona. 

Nelle località comprese fra il meridiano 
di Roma, 1’ Adriatico 6 l’ Austria, il pri- 
mo periodo dal 1 al 10 si presenterà 
quasi con gli stessi caratteri di quelli 
delio stesso periodo della zona precedente. 

Verso il 10 le depressioni supposte sul 
basso Mediterraneo, potranno _Cagionare 
tempo meno buone nella Sicilia ed in- 
torno al Mar Jonio, L’ atmosfera sarà pro- 
pensa alle manifestazioni elettriche e terr - 
pestose e l'incertezza del tempo durerà 
fino al 14-15 specialmente al N. & ed E 
fino all’ Austria Centrale. Nel giorno 15 
il tempo accennerà a migliorare, ma 
sanza rasserenarsi sino al giorno 17. 

  

  

  

Il processo Olivo 
ALLA CORTE D'ASSISE DI MILANO 

    

(Udienza del giorno 7) . 
" Ieri incominciò la sfilata dei testi d’ac- 
cusa. > "f 

._ Francesco Vignola, agente di commercio, 
abitava un appartamento attiguo a quello 
dell’ Olivo. Fu spesso testimone delle liti 
ra l’accusato e la moglie. Dipinge VP Er- 
nestina come una donua leggera e pro- 
diga. La sera del delitto trovò la moglie 
dell'Olivo piangente perchè questi le avea | 

nièrr, de la ecc. ecc. ecc. si trovò troppo 
disoccupato e troppo vuoto. Allora si 
abbandonò alla politica, che è l’occupa- 
zione prediletta di colore i quali non 
hanno nulla a fare. E l’anno appresso 
lo si vide brigare i voti dei propri con- 
cittadini, inscritto in capo alla lista re- 
pubblicana del dipartimento dell’ Alta 
Borgogna. & 

Il signor de la Fournière (ecc.), inve- 
stito del mandato di deputato, si annoia 
sui banchi della Camera, per vendicarsi, 
di tratto tratto annoia egli i suol colleghi, 
con qualcuno di quei lunghi, melengi e 
stiracchiati discorsi, che sono i modelli 
classici dell’eloquenza parlamentare, Siede 
al centro sinistro, con quei borghesi 
soddisfatti. e contenti per i quali tutto 
ha per lo meglio nell’ottima fra le re- 
pubbliche. ua 

Talvolta lo si vede ai ministeri, anzi 
persino al palazzo del Presidente, oramai 
ha un nome e gli uscieri di anticamera 
rispettano la litania dei suoi titoli: egli 
è decorato. col nastro verde del Merito 
agricolo, col nastro violetto degli ufficiali 
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licenziato la masstra. Non vedendo l'Ér- 
nestina nel domani il vicinato si mera- 
vigliò molto ed egli chiese all’Olivo ove 
questa fosse s s’ebbe in risposta ch’era 
andata a Biella. A tale diceria tutti pre- 
starono fede. 

Luigi Spagnuoli abitava assieme alla so- 

Maria Spagnuoli, sorella del precedente, 
conferma la deposizione del fratello. 

Giovanna Erba, portinaia. Poco dice sul 
carattere dei coniugi. Vide uscire l’Olivo 
con una valigia pesante, che fece portare 
alla stazione da un ragazzo, dandogli di 
mancia dieci centesimi. 

Erminia Loncini, nulla dice di nuovo. 
Carlo Cozzi, conobbe 1’ Ernestina quan- 

Dice che questa ebbe a confessargli pa- 
recchie volte che suo marito era avaro. 
Antonio Colombo, il benefattore dell’Er- 

nestina. Racconta la storia sul come co- 
nebbe la ragazza, che versava in misere- 
voli condizioni, e come si éecupò di lei. 
Conobbe ]’ Olivo perchè gli fu presentato 
dalla Ernestina e conoscendolo un bravo 
uomo fu contente del loro matrimonio. 

- 
  

Una spiegazione, 

Nel Friuli di ieri leggiamo una corri- 
spondenza da Pordenone, nella quale si 
risponde al Tagliamento, che aveva colto 
iu flagrante contraddizione quel corri- 
spondente. La risposta è una di quelle 
che si danno., per non tacere. Perciò 
non soddisfa. 
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Sandaniele 
7 giugno. 

Saggio d’eduoazione, 

La sera dello Statuto, la banda eseguiva 
il suo programma davanti la facciata del 
duemo stando i suonatori parte sullo 
spianato e parte su certi palchetti di legno 
appositamente fatti, appoggiati alla gra- 
dinata. Dopo la marcia realè, molte voci 
e senza dubbio di uomini e non della 
sola ragazzaglia assiepata attorno ai ban- 
disti, domandarono l’Inno di Garibaldi e 
fu suonato, e fin qui nulla di impreve- 
duio. Terminato il penultimo pezzo del 
programma scoppiò la richiesta dell'inno 
e fu allora che la ragazzaglia, che aveva 
ricevuto quella consegna, con chiasso 
incivile, con strilli assordanti, con inso- 
lente piazzaiuola insistenza allietò tutto 
il tempo d’intervallo all’ ultimo pezzo. 
Questo incominciò e I’ inno non venne; 
e perciò il concerto istrumentale fu ac- 
compagnato da un subisso di fischi, di 
grida, di ululati. — Ecco l’educaione. Ed 
ora quel corrispondente 9. db. del Friuli 
si degui, che il caso lo esige, la bocca 
sollevar dal dolce pasto delle Memorie di 
G. Garibaldi, dove da certe sue corri- 
spondenze mostra di tener assiduamente 
il muso, ed abboccare le frasi che poi 
sordidamente sputacchia in viso ai corri- 
spondenti ai quali dovrebbe invece ri- 

quei 
fanciulli, piccoli patrioti rauchi se non 
altro, per la patria ma prima si ricordi 
di plaudire e le frasi più a cappello, le 
levi dalle Memorie, a coloro che non 
strillano, non domandano inni, ma li 
fanno domandare dai ragazzi per non 
comparir essi gli ineducati. Via: si deve 
proprio finire per credere che l’amor di 
patria sovente è come la frasca di certe 
Osteria dove il vino si fa in casa: meno 
chiasso, se pur è possibile colle teste di 
legno e più segni di volere la vera edu- 
cazione ed il benessere altrui. 

Soonoio, 
Sulla facciata gotica in pietra della 

chiesa di S. Antonio chiusa al culto e 
dichiarata monumentale per gli affreschi 
di Pellegrino che contiene, si vedono 
affissi manifesti e manifesti, La sconcezza 
è rilevata troppo naturalmente. Ho udito 

    

Zon si sa che pensare qual grado segni 
il termometro della loro cura è capacità 
di apprezzare e conservare. Dolorosa- 
mente tutti di ogni partito constatano 
che molti, che si dissero aver fatto VI- 
talia, poi coi loro affari, anche di Naso 
e di tabacco, coma a dire di Lemmi, se 
la mangiarono. In piccolo sarà qui lo 
Stesso: si presero la chiesa di S. Antonio 
per poi trascurarla e peggio essi. E come 
sempre per ver dire. 

Rinvonimento di un cadavere, 

Stamattina fu trovato il cadavere di 
quella povera annegata a Maiano una 
settimana fa. Dalle acque era stato tra- 
sportato fino all’apertura del canale deri- 
vato dal Ledra che va alla torbina della 
macchina acquedotto e luce elettrica. Il 
miserando cadavere deformato e stravolto 
venne estratto a riva: ivi si aspettò che 
giungesse l’autorità locale per le consta- 
tazioni; queste eseguite fu portato al ci- 
mitero vicino di S. Martino. 

delta. 

Moggio udinese 

7 giugno. 
Piocolo incendio, 

Teri sul tramonto in un caseggiato, distante qualche centinaio di metri dal 
paese, si sviluppò improvvisamente il 
fuoco che però venne subito segnalato 
dal suono delle campane e grazie al 
pronto accorrere della gente fu anche in 
breve circoscritto e completamente do- 
mato. Bruciò una stalla e relativo fienile. 
Il danno non sarebbe grave ma man- 
cando l'assicurazione e data la condizione 
del preprietario — Ferdinando Faleschini 
Puz — è sempre rilevante. Pare che la 
causa debba ascriversi all’ imprudenza di 
due ragazzi. 1 

Una farmacia che fa... affari, 

E' quella del sig. G. B. Franz, rimasta 
sola padrona del campo dopo la chiusura 
dell’altra, tenuta fino al p. novembre dal 
s'e. F. Martinuzzi. Non so se in seguito all’apertura’ delle ostilità... 'usso-giappo- nesi o alla chiusura della sopradetta far- macia Martinuzzi, ma sta il fatto che da uu anno i medicinali quivi sono alzati enormemente di prezzo. Basti dire che un pacco di cotone idrofilo (marca na- ricnale) di gr. 250 prima costava L. 1 (una) ora 1,20 ‘una e venti'; un litro di golu- ziene sublimato al 2 per 1000 prima cen- tesìimi frena ora sessanta! E non parlo dei medicinali che si preparano su ricetta. del medico... lì c’è il mistero e basta, 

I. Falchi. 

Buia 
7 giugno. 

La morte di un buon operaio, 
Il giorno 2 corr. alle 3 pom. cessava 

di vivere dopo brevissima malattia il for- nacialo Angelo Papinutti di 38 anni, la- sciando 5 teneri pargoletti e la desolata sposa iu istato interessante. 
Adesso che aveva comperato una casa 

e che sperava di poter migliorare le sue 
condizioni, la morte inesorabilmente lo 
strappò all’affetto dei suoi. 

Mart:dì 14 corr. nella chiesa di Ma- 
donna saranno fatte per l’anima sua so- 
lenni esequie. 

La medre e la incousolabile moglie pregano una prece per la sua anima. 
Xx. 

Ciseriis 
i 7. giugno. 

L'orto forestale. 
Ieri il nostro sindaco Zaccomer il regio ispettore forestale Forti, il vice-ispettore Rizzi, ‘il dott. Biasutti pres. del Circolo 

Agricolo si recarono a osservare diversi 
apprezzamenti di terreno pell’ impianto 
dell’ orto forestale. Fu prescelto l’apprez- 
zamento detto Planon, che si estende in basso a sud delle cascate di Crosis, fra il 
canale industriale e il Istto del Tom, po- 
sizione quanto oltre mai indicate pel detto 
impianto. L'egregio vice-ispettore Rizzi 
che a una rara competenza in fatto d’im- 
boschimento e miglioramento delle no- 
stre montagne accoppia un’amore vivis- 
simo per essa, restò assai soddisfatto di 
avere trovato una posizione favorevole 
pell’orto forestale, che dovrà fornira gratis   che fra i motivi che si addussero a far 

chiudere al culto quella cara chiesa, fu 
quella che i preti non avevano nè cura, 
nè capacità di apprezzare e conservare 
gl’insigni lavori del nostro ristauratore 
della scuola di pittura friulana. Ma sono” 
essi che e lasciano l’esterno al como- 

fatto un ripostiglio di tanti ingombri che 

d’Accademia, col nastro rosso della legion 
d’onore. E quest’ iride all’occhiello lo con- 
forta della mancanza della zimarra del 
magistrato. 

Un giorno o l’altro poi sposerà qualche 
buona figlia di commerciante o di indu- 
striale, ricca di dote e scema di cervello, 
la quale sarà beata di portare tutti quei 
titoli col de e di potersi garentire la dote 
sulle rive fiorite della Vedrège. 

Se i padroni d’una volta abbandona- 
rono la Sigoulette, vi sono rimasti invece 
i servi, : 

Il nostro vecchio amico Ugo, più fa- 
migliarmente chiamato Guguin, sposò la 
domestica di Aubanvon Cinyliards, la 
opulenta e stagionata Blandine, e fu 
buon affare per ambedue. Imperocchè 
se Guguin è giovanetto di bella appa: 
renza, onesto e laborioso, la Blandine 
possiede un bel gruzzolo di risparmi, 
ragranellati anno per anno giorno per 
giorno. - 5 

di piantine tutta la zona alpina al di quà del Tagliamento. Fu spedito dal sin- daco e dott. Biasutti un telesrarama di partecipazione al ministro Rava. 
Amalfi. 

  

Orario ferroviario 
{Vadi im IV Paraina) 

sE 

‘ usando della incontrastabile autorità can- feritale dall’età e dai servigi prestati. 
La camera di Pascal fu murata: porte 

e finestre sono chiuse per sempre. Il 
signor Dalzon fu appena a fempo di 
farsi dare per dieci scudi un cassettone 
dei tempi di Carlo VII, che da un pezzo 
agognava. 

Talvolta labbate Gèramb e il profes- 
sore Thomasset, assai invecchiati, spin- 
gono la loro passeggiata vespertina fino 
alle rovine di S. Liguario: e il soggetto 
Gel loro ragionare è sempre lo stesso: 
le tribolazioni passate di Giovanni Sene- 
scal e la presente felicità della giovane 
coppia. 

Per conselarsi della partenza del pro- 
prio allievo, il sig. Epifanio gi dedicò 
tuito al Dizionario di filologia comparata. 
Le sue cartelle riempiono due vasti ar- 
madi, e tre scrivani di notaio impiegano 

calligrafia. le quindici pagine che ‘egli 
scrive quotidianamente, fra la messa del-   La Ferriole è sempre la governante, 
l'aurora # l’Angelus del mezzogiorno. 
anno) 

le loro ere d’azio a-copiare -con Della. 
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Abbonamenti per l'estero. 
In seguita all'accordo postale di Wa- 

shington l'abbonamento per l’ estero costa 
quanto l’abbonamento per l'interno del 
Regno purchè il relativo importo (anno 
lire 16 -—- semestre lire 8,50 — trimestre 
lire 5) sia versato all'ufficio postale del 
paese di residenza dell’ abbonato, il quale 

[nenti TT 
È pm— 

  

La macellazione del suini. 
La Giunta municipale ha deliberato 

che la macellazione dei suini sia riatti- 
vata per i giorni di venerdì, incomin- 
ciando da venerdì prossimo 10 corrente. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 7 giugno 1904; 
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        CEL PAROLE 
SERE ENESSS 

Con citazioni testimoniali scalza ac- 
cusa, avralorando le sus asserzioni con 
le deposizioni della Gamba e del Denito. 

Dicianovesima giornata. 
(Udienza antimeridiana) 

Dopo una dichiarazione dell’avvecato 
Schiavi cav. Luigi il quale dice che il 
capitano Russo recede dalla sua P. C. 
per accordo fatto coll’amministrazione 

: 
FORSE Sor teca 

SES EEE CRE 

  

Capitale Sociale 
Capitale sociale interamente versato . 
Fondo di riserva . > : 
Fondo evenienze . 

BANCA 
ANNO XXXI 

  

32° ESERCIZIO 

L. 1.047.000.— 
» 393.819,20 
» 15.000.— 

Totale L. 1.455.819.20 
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RIARIO SACRO. 

, Giovedì 9 — ss. Primo e F. 

.. Fiere s mercati della provincia. 
i Artegna, Flaibano, Goners, Sacile, Go- 

tizia. 

Ai Cresimandi. 
Domenica 12 giugno Sua Ecc. Mons. 

Arcivescovo terrà la Visita Pastorale nella 
S. Metropolitana incominciando alle ore 7. 
‘La S. Cresima poi verrà amministrata 
circa il mezzodì nel palazzo arcivescovile. 

Consiglio comunale. 
Questa sera alle ore 8 e mezzo si ra- dunerà nuovamente il consiglio comu- 

nale per deliberare sull’ordine del giorno 
rimasto in sospeso nella seduta prece- 
dente. 

Elezioni completive provinciali e comunali, 
Il prefetto comm. Doaneddu, con decreto | 

in data 4 Giugno, ha determinato i giorni | 
per le elezioni completive provinciali e 
per le elezioni comunali come segue: 

1. Le elezioni par ii complstamento 
del Consiglio Provinciale di Udine avran- 
no lungo nei Mandamenti della Provincia | 
sottoindicati : 

: ) Domenica 26 giugno 1904: nel 
Mandamento di Udine I° per la nemina 
di due Consiglieri provinciali e nei man- 
damenti di Pordenone e Moggio per la 
nomina di un consigliere per ciascuno. 

. 5) Domenica 3 luglio 1904: nei Man- | 
damenti di Udine Il°, Maniago, Aviano ; 
per la nomina di un consigliere. 
-_6) Domenica 10 luglio 1904: nei man- 

damenti di Cividale s S. Daniele per la nomina di un consigliere. 
: 4) Domenica 17 luglio 1904: nei man- 

damenti di Godroipo e Spilimbergo per la nomina di un consigliere. 
2. Le elezioni per la rinnovazione del . 

terzo deî Consiglieri avranno luogo 
a) Dimenica 26 giugno 1904 nei Co- Mmuvi di Uline, Magnano in Riviera, S. Quirino. 

. 5) Domenica 3 luglio 1904 nei comuni 
di Meretto di Temba ed Ovaro. 

<, £) Domsniva 10 luglio 1904 ne comuni 
di Manzano è Lusevera. 
s©..Le elezioni per la rinnovazione del- l’intero consiglio comunale di Forgaria Seguiranno nel giorno di domsnica 17 
luglio 1904. 

Onorificenze maritate, 

Per la bsnemerenza in occasione del- > 

1 infausto disatro di Bszno vennero ne- 
minati, cavalieri della Corona d’Italia. ’ 
_ = Dall’ Osta monsignor. Pietro, parroco 
sì Santa Maria delle Grazie in Udine ed 

. Capitano medico Luigì di Giacome, at- 
ualmente comandante all’ ospitale mili- 
Ara di Padova 

; l'aleschini dott. Giovanni, medico con- 
Otto di Codroipo — Urbanis dott. Giu-. 

SEPPE. Ufficiale del Hi madesimo ordine 
De poi nominato anche il cav. dott. 

prof. Papinio Ponnato direttore del nostro’ 
Ospitale Civila. 
afic. le benemerenza in favore degli 1Hclali in Congedo, vennero nominati Ro ralieri della Corona d’Italia i signori. 

ttorio, tenente di cavalleria della 
6gano Luigi capitano d’arti-. 

cala V 
era e tao 
8Ueria pure della riserva. 

Un collegiale fuggito. 
_Il convittore del Collegio Toppo-Was-, Serman, Nicolò Gonciua da Casarsa Dalla 

aule ai trovandosi l’altro giorno nelle 
sario ricer Masio fuggì, Fatta le neces- 

Cerche lo si trovò a casa sua. 

— Scontro ciclistico. 
i Ieri nel 7 E 

nel Pomeriggio, in vicinanza del Portene di via 105? RIOT 
venivano in la Manin, ‘due. ciclisti che 
All’urto t N Senso-inverso si scontrarono. 
fari poca ulti e due caddero a terra senza 
Si PARO Rev male si a 

    

      

‘per il disastro di Beano 
alla nostra Corte d’' Assise 

  

(Seduta pom.). 

Parla l’avv. Labriola.   
sastro che se essi lo avessero -prevedute 
certamente avrebbero fatto tutti gli sforzi 
per scongiurarlo. Rileva come si mal- 
menarono diversi testimoni, senza però 
aver il coraggio di gridar loro in faccia 
« voi siete rei », 
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Dice che la pietà che involge le vit- | 
time del fatale disastro involge ora anche , 
coloro che di questo disastro sono chia- appoggiata ad esatta 6 precisa storica va- No DE i n 5 ili 1 ; 4 has ; mati a rispondere quali responsabili, di ; rità io circa la Visite Pastorali ultime che 

. tempo. 

Chiama sospetta la sentenza dell’atto 
d’accusa psrchè basata su di una incnie-. 
sta amrrinistrativa. Risponda esauriante- 
mente al P. M. sulla sua ipotesi di chia- 
marsì responsabile del disastro colui che 
mise due treni correnti in senso inverso 
su di uno stesso binario. 

Dice che se anche il Bsnedetto non 
avesse fatto i segnali, a lui nulla potreb- 
besi imputare, solo l'infrazione ai rego- 
lamenti che è punibile con 5 lire. 

Il rimedio per scongiurare il disastro 
era il Poiani, il Greatti, il Pavan ed il 

: nuovo casellante del 109. 
| Esaminale risultanze processuali e dice 
| Che la perizia in modo irrefutabile sta- 

    
| sotto la data 1° Luglio 1853, già custodita 
negli Archivi Parrocchiali; ma non è e- 

‘| bilì che al momente nel quale il disco” 
| SÎ agitava il Poiani aveva i mezzi di po- 

: ter arrestare il treno. 
i Non ritiene perciò i tre casellanti re- 
sponsabili del disastro, ma ai sensi del 
codice penale essi dovrebbero sedere vi- 
cino ai tre odierni imputati. 

i La venuta dsi Reali aveva portato seco 
i non poco lavoro, per gli innumerevoli 
treni facoltativi e speciali. 

| I primi e gravi fatti si fecero alla sta- 
zione di Udine, uno di questi la man- 
canza di accenno al treno facoltativo 2468. 

Dice che il P. M. è stato ingeneroso 
‘ verso il Valente perchè questi dopo 14 
ore di irndefesso lavoro doveva essere 
stanco ed in causa di ciò è perdonabile. 

Dopo due vre di ininterrotto perorare 
domanda 5 minuti di riposo. 

| zione. Dice che grave colpa hanno il 
: macchinista e capo treno del 2465 che 
: dovevano essere a. conoscenza del 2468 

| «appartiene, alle ore 7 antimeridiane si 
3 i «avviarono al Camposanto in carrozze se- Alle ore 15 e 10 riprende la sua ora-. È 

' che veniva da Venezia e che quindi do- 
vevano partire senza : ver avuto istruzione 
circa :l’ eventuale incrocio. 

‘  Difende il teste Denito e lo proclama 
un teste verace e galantuomo, Esamina 

leva che il Vida aprì il disco. all’ultima 
ora. Dice che al Valente oltrechè impu- 
targli la violazione dell’art 67 dei . con- 

. vogli, anche gli si imputa la viola- 
zione dell’art. BI, e viene man mano di- 
mostrando che l’ imputazione è infendata. 
Dice che non ha violato l'articolo 61 cir- 
colazione convogli; il Valente ha ottem- 
perato a tutti i doveri del regolamento 

le circostanze emerse dal processo ; ri- ‘ «Alla porta maggiore S. E. l’ Arcivescovo 

, « solenne cerimonia della Visita alle ore 
: «10 e mezza antim. col medesimo treno 

Oltre. #d una lacrima, egli conchiude,. 

pei mutilati, usate, o signori giurati, piena 
giustizia, e non vogliate ai dolori già sof- 
ferti, alle lacrima gia sparse aggiungere 

per i poveri estinti, oltre il rimpianto 

le lacrime ed i dolori di altre tre missre i 
famiglie che ansiose e trepidanti atten- 
dono l’esito di questo processo. 

Dalla sala scoppia un lungo applauso. 
Il presidenta fa sgombrare la sala. 

i Poscia il presidente muove al Valente 
, alcune contestazioni sull’articolo 68. 

, Labriola si oppone gridando: ma che 
, Sistema è questo, i 

Pres. Questa contestazione non c'è legge 
che Ja vista. 

Labriola, C'è la legge morale. 

L'avv.  Driussi. 

Difensore del Benedetti. 
Comincia dicendo che la P. C. e il P. M. 

incitano a guardare gli accusati fra un 
mucchio di cadaveri, e fra 1’ incombenta 
silenzio del cordoglio cittadino. Ricèrda 
la famiglia del Benedetti che aspetta ‘il 
sno capo (l’accusato piange). CRESVE 
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che prima di lasciare l’uspitale civile ove 
erano degenti si recarono a salutare il 
Bisoffi ammalato, e invocando dai giu- 
rati un verdetto assolutorio. 

CRONACA RELIGIOSA 
dre RETI e ie 

  

Per trasmettere ai venturi una relazione 

ebbero luogo in Gittà ed Arcilivcesi, si 
prega ad accogliere quanto segue sulla 
Visita ultima anteriore, e ciò in appoggio 
a documenti e testimonianza di quel 

Egli è vero cha l’ ultima Sacra Visita 
Pastorale si iniziasse da S. E. di ben. 
mem. che fu Mons. Giuseppe Luigi Tre- 
visanato, nell’anno di grazia 1854 in se- 
guito a sua analoga magnifica L-ttera Pa- 
storale in latino data alla luce e difusa 

satto che quella Visita avesse il suo com- 
pimento in quell’anno, come afferma la 
cronaca di isri. In quella vece sono tutto 
ora viventi buon numero di cittadini e 
diocesani i quali rammentano come quella 
Sacra visita fatta a tenore e coll’indirizzo 
di tutte le chiesastiche prescrizioni, ha 
richiesto che nientemeno si pretrassse 
insino all'anno 1860; il termine suo. E 
in quella circostanza seguì un tale com- 
plesso di pubbliche funzioni da meritare 
che lo stesso Mons. Arcivescovo disponesse 
il Cerimoniale e ne intimasse la regolare 
direzione con suo Decreto apposito 21 
Luglio di quell’ anno sotto il N. 585 C. 
A. — E fu uno dei più fedeli cronisti e 
contemporanei, che ne fece scrupoloso 
accenno, e perfino lo ha dato alle stampe 
in questi termini: E 

« Compiuta nel 1860 la Visita dell’ in- 
«tiera Diocesi stabilî (l’ Arcivescovo) il 
«giorno 29 Luglio detto anno per quella 
«del cimitero (di S. Vito). Dati gli ordi- 
«ni opportuni al Municipio come patrono 
« al Capitolo ai Parroci Urbani, a ciascuno 
« dei quali in qualche mode quella Chiesa 

« parate. S. E. l'Arcivescovo preceduto 
«dal Crocifero a cavallo, la rappresen- 
«tanza Municipale, due Canonici pal ca- 
« pitolo, i Signori Paeroci in Cotta e stola 
«ed i sigg. Iabbricieri. Terminata ivi la 

« si restituirono al Duomo, nel mentre 

«suonavano tutte le campane «della città; 

« 8’ inginocchiò e baciò il Crocefisso, indi 
« asceso in trono ed'assunti i pontificali in- 
«dumenti, l’Ill,mo Preposito Co: Fran- 
« gipane gli indirizzò latinamente un po- 
« lito e grazioso omaggio relativo alla 
« fausta circostanza: poscia S. Èì. montò 
« il pulpito e vi tenne un allocuzione sul 
«esito cella prima Visita Pastorale e suo 
« felice compimento. 

«In seguito venne solennemente can- 
«tato l’Inno di grazie ed impartita la 
« Banedizione. Di questo fatto S.E. volle 
«che i signori Parrosi facessero memoria 
«nei loro Registri ». 

Col rendere di pubblica ragions questo 
accenno storico, si ha la certezza di aver 
fatto cosa gradita al Rev.mo Clero ea 
quanti prendono parte alle memorie della 
Storia Patria. 
  

Corriere commerciale   Frutta ed erbaggi. 

Ciliege al kg. 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 
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15 e 20. i 
Asparagi al kg. ceut. 28, 30, 40/6 48. | 
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Foglia di gelso. 

Abbastanza animato il merceto di oggi. 
. La foglia con bastone sì pagò a L..2, 
225, 250, 2.170, 280, 3, 3.25, 4 al quint. 

Sac. Edeordo Karcuzzi Direttora resp, 
lan)     

A ITER IE matt 

Il Sindaco 

A. Nimis 
Il Presidente 

Elio Morpurgo 

ufficio si incarica di tutte le pratiche re- ini Lr 4 della R. A., e dopo una dichiarazione lative. Fondiaria Banca It. 4 0[o . analoga dell'avvocato Marigonda, il Pre- si oo A > E > A io ts ND sidente, premesse lo solite formalità di SITUAZIONE GENHRALE È 5 7 È 3K » ssa r., Milan » î li rta l’udi SAS 1 
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Raccomandiamo agli amici di far cono- Rumania ile » 99—|gridato al macchinista: maestro fermeve, | » 34.000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio 3 94:000.— scere queste agevolezze. Nuova York (dollari) » 5.15|Îl fanale rosso e come per la solita iner- | , 240.000.— (a cauzione dei funzionari » 240.000.— è Turchia (lire turche) » 92277 na, del personale viaggiante non sia stato | » gna) Depositi ( i » antecipazioni . » 2.847.665.10 

2 otato. » 3.986.2990: iberi i » 3.988.399 t Segretariato del Popolo °° Della cornetta dice poi che fu sentital , 5919282 Spese di Ea ri e tasse » 290) Did 33 di Udine Presso la . dal Della Longa e da un frenatore, che TL. 2076179611 È 905937155 BANCA POPOLARE FRIULANA | disse di aver sentito un suono di cornetta | L_20-761.796.11. È ne {Si ricercano 30 operai, che trovereb- i senza averne concepito la origine. PASSIVO. bero immediata occupazione presso la Servizio di CASSETTE FORTI per custodia Dice che sa avesse il Benedetti suonata | L. 4.047.000.— Capitale interamente versato . L. 1.047.000.— fornace di Pasian di Porde1one, a con- ( Safe - Deporits) la cornetta al macchinista più facilmente | » 39381920 Fondo di riserva » 398.819.220 dizioni da convenire per quattro mesi. a ll convoglio si sarebbe fermato; ma vedrà | » 15.000.— » evenienze » 15,000.— Dirigersi alla Direzione di quella fab- Pit iaia ‘o più tardi se ne ingiungesse l'obbligo. » 2.016.492.30 Conti correnti fruttiferi » 205948722 
| brica, oppure a questo Segretariato. CESTINO: Critica alcune affermazioni del perito | » 6.435.21417 Depositi a risparmio Ar » 6.572.023.52 La Presidenza. Formato I.° Trimestre L. 7.50 d'accusa ingegnere Cudugnello. Parla | » 3.491.378.38 Creditori diversi e banche corrispondenti —. ©» 3.045.48898 Semestre L. 10 — Anno L. 15. o piegati dei TRS IAgPOli i » a Azionisti per residui interessi e dividendi . > 4.233.82 o Tri arte del suo difeso in rispetto a Coli, se a i a ; Se; AE s° SRI 209 i di dt L. 25 nalità dinanzi ai giurati, rileva che di-| , 2.855.88L.60 Depositanti i pen RE » 2.347.655.10 pr: UR j nanzi alle colpabilità disciplinari egli non | , 3.986.899.93 { liberi a custodia » 3.988.399,93 

eri Sd si rivolge perchè allora si trasporterebbs | , 275.406.241 Utili lordi del corrente esercizio » 310.648,46 CRONACA CITTADINA IL PROCESSO. Cd e i L. 20.761.796.11 ——1Udine, 6 giugno 1904. L._20.523.715.53 
Il Direttore > 

+ G. Merzagora 

  

Emette Libresti di Risparmio corrispo 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 
Rilascia immediatamente Assegni del Ban 

gratuitamente. 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle 

Riceve Valori in Custodia come da regol 

» 

30; 
33, 

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fruttifero corrispondente 1’ interesse del 

con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
0,0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

ndendo l’ interesse del 
3172 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso di un giorno. 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 
a) carte pubbliche e valori industriali a 
db) sete greggie e lavorate e cascami di seta 
c) merci come da regolamento 

Cedole di Rendita Italiana a scadere a 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 
  

- 4A al 5412070 
: [4172-512070 

412-5 00 
2 112 020 4854-5000 

co di Napoli su tutte le ‘piazze del Regno, 

principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

amento, ed a richiesta incassa le cedole 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l’ Esattoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 
    

Esistenti al 30 aprile 1904. 
MovIMENTO DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

L. 2.016.492.30 
Deposttt ricevuti in maggio «| ——— < __ __ » 436.151.66 

Rimborsi fatti in maggio o ; ; ; » 393.156,74 
Esistenti al 31 maggio 1904 

Hsistenti al 30 aprite 1904 

L. 2.059.487.22 
Movimento DEI DEPOSITI A RISPARMIO. 

L. 6.435.214.17 
Depositi ricevuti in maggio . . . » 394.160.06 

di L. 6.829.374.23 
Rimborsi fatti in maggio . 5 3 ; 3 » = 257.350.71 i 
Esistenti al 31 maggio 1904 0 e =&L.. 6.572.093.52 

Totale L. 8.631.510.74 
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SIRIIIITIIIITIIIMNMI RIS IIIMMItIscIcassIsatnttatttttti 
Qccasione favorevole 

EP A L A 
rappresentante l’ASSUNTA, con cornice dorata 

di buon autore — metri 1.80 X 1.30 per L. 350 

$$ 
ès 
$ì 
tì 

Calle della Bissa 5462-64-65 - VENEZIA 
Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Sacri 

in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 
Officine Ss. Giovanni e Paolo 62894 84 

GRANDE DEPOSITO : Arredi in metallo fuso e in lamina ottone, 
come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 
Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ecc. ecc., riparazioni, 

  

  

rivolgersi presso 

argentature, dorature. 
PALME IN TUTTO METALLO ultima novità, preferibili per la loro 

eleganza, leggerezza, solidità. 
STATUE RELIGIOSE in cartone romano plasticato, diversi soggetti 

e dimensioni. i 

PER REGALI. Articoli religiosi in galvanoplastica montati con cor- 
nice intagliata # peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 
Comunione. 

Bronzi artistici e decorativi e qualunque lavoro di metalli 
Casa fondata nal 1850 

Preventivi,. disegni e sopraluoghi a proprie spsase 5 

ee Te cerro 
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a base di FI ERRO 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo 

«dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, 

impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO : 

se   

Dirigere le domande alla Ditta: 

«“ alla . » Piazza V. E. 

  

Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 

parati da Chiesa e addobbi; Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 

cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti anali Tibet 

pero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 

cessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione «ei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 
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Veli per $ i 

Si coprono fusti im dembrelle e ombrettini con stoffe di qualunque genere 

— Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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-CHINA 
Premiato con medaglie d'oro e dip 

e ratelli 

Deposito per Udine presso :1 farmacis'a GIACOMO | COR 
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Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

  

-RABARBARO 
lomi d'onore 

  

Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
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3 Ro Padova 

ESSATTI e fermaca L. V. BELTRAME 
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Da Udine R. A. 8,— 8.45 

Dalla S. TP. 83.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — am.a4$ 

Da 5. Damiele 6.55 

Parr. urlo E Ti 

  

FABBRIC 
premiata all’ SPO 298 Regionale 1903 in Udine 

  

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — ona in genere 

LI RI 
VEICAN 
CES n SEDE 3 I 

G Runa 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

pri BPILIPPONI 
| FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

UDINE! "di Viale del Ledra 39 UDINE 

,  L. 450 di Premi. ——‘’ 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbano provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ccc., ricorrendo al nostro stabili- 

mento potranno concorrere al seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore diL. 30 per le commissioni n : hi 100.— 

Serie 2.° » 1. >». e Ue AR --800.— 

Serie 3.° » 30/>»0 AZIO E oltrerie SE500= 

“Ogni cliente all’ atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 

meri progressivi dall’ al 90; ed appena e commissioni di una o più serje somme- 

ranno a 23, avrà il premio corrispondente Ila serie il possessore del biglietto portante. 

quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella |’ 

settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

+00000® Estratto per pulire i metalli &e00000 

E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- > ==" 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen-. #5. 

. tesimi 30, — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor-: #& 

‘rerà, nei modi su esposti,, al premio di 

‘UNA BELLA SEAT COMPLETA. 
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8.17 7.59 004 dn 20: nia Arr. S. P 832 7.50 10.55 Li 14.95 17.45 
NSA E 

11.20 14.50 15.45 18. - a T. 8.15 se 11.39 16— 18.1 

tino È + 

i Partenza arrivi Partenza Arrivi |; Parhenze Agrivi Partenze Arrivi 
i fui ERI SI dA FATA Ra Ce Era e vi CRE e 

du Udine. Venasio de Venezia a Udine: LE Ss 9 ti ortogr. GE Portage: Casarsa 
O... 420 3,53 Di pd ag ic 1% O 8.22 9.02 

Hi AG 8200 1007 O o. da sù ORIO BEo 
DETTI. 0 —- O. 20 ‘2053 
ROSS 6 dee de | rie) e e 
a M. 17.30 22.28 Cc 33.30 20.20 i M CE 54 —s 6.20 Givi dale jane 

(DN Mrig Fifa So cid o a 
Li Udine  Pantebba | Pontebba Udine |, M. o il40 12.07 M. 98 10,50 

è Dà Gf 0.1) SEO? 4.50 Tiggiliia Mar 16,09 16.37 Mio 290 13,06 
ip 1.58 955 D. 2.98 pe one ue Mi 21 45 22.12 M. 1016 17.46 

DO. 10.35 13.39 O, 14.39 VE00S SER Mi RR 2A.LO 

i Di; RIO - Si Sono Hi È i S. Giorgio Trieste _ Trieste___ 
È O. 2, - ti .10 II. 183 39 =: 20. dr M. 7.10 D. 9.01 10.47 5. Giorgio Uaste 

ae vieste | Trioste Udine | M.13.16D.16.4619.46 Do. E 3a 3 
0. 6295 820. A. 825 1106 | M.17.56D.20,5022.36 Ra 

dpi 11.98 M. 09 12.60. M.19.25.D.20.34—— D 1730 x SA > 
M. 1548 19,466 Di Ana dra 

a iu: #0 O Lt Pai A : S. Grorgio Venezia s oliorasia | 

& Qacaraa Spam md | Epilimb. Casarsa | M. 740D. 8.0410-- —.— M. 2.10 8.58 

5 0. 945 ca O. 8.16 868 e M_.14.15 18.20 D. 7.--M. 9.10 958 
i M. 14.35 15.25 Mi < 1345 14. , 17.56 D.18.57 21.30. © M.10.5 M.14.5015.50 

L O. 0 sa 15:29 00 3i i p.1850M. 20.53 21.49 È RITI 
Si SAMIR ARE i l ORARIO DELLA TRAMVIA A VAP ORE 

S. Daniele 9.40 13.— 15.95 19. i 21.99 
11.10 13.55 18.10 20.95 —- arr. a Udine S. PT. 8.10 12.25 15.10 19.25 21.50 

  

  

AI a CGA SESIA È 

  

  

bastoni da passeggio — vu oh —d Portafobli — Portamonete ecc. 
Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori —- Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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QUDINE- — Piazza del Duomo, n —- UDINE è 
  

| LABORATORIO PREMIATO. CON MEDA GLIA D'ORO 
E RAI 

  

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da sioli in id vecialli tanto. 

dorati che argentati e Nichelati. | 

sì sped soomo ‘fotografi le 

IERTZRAT AT it MPA ZIONI 

Lavori in ferro ba tuto ec indorato 
ARTENA I PIO deve 
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